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◆Monsignor Alessandro Maggiolini giustifica
chi ha firmato: «C’è bisogno di legalità»
Il commento di Nogaro: «Sono amareggiato»
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Il vescovo di Como
appoggia il referendum
anti-immigrazione

Immigrati
al telefono
alla stazione
ferroviaria
di Roma
Termini

Del Castillo/
Ansa

ROMA «Non ci si meravigli» di
«seimila firme raccolte sabato a
Como». Il referendum di Bossi
tende a far rispettare la legalità.
Chi firma per il referendumdella
Lega nord contro gli immigrati
non ha «nulla a che fare né con il
Dio Po, né con gli oltraggi al tri-
colore,néconlasecessionepada-
na» ma «in astratto» chiede lega-
lità. È il parere del vescovo di Co-
mo Alessandro Maggiolini che,
partendo dalle seimila firme rac-
colte in un solo giorno nella sua
città, ha fatto una riflessione che
ha affidato al «Corriere delle se-
ra»di ieri.Gliharispostosubito il
vescovo di Caserta, Monsignor
Raffaele Nogaro, definendosi
«amareggiato».Ancora.C’èstato
chi ha parlato di «sorpresa» e chi
ha detto che le proposte anti-im-
migrati della Lega fanno aumen-
taregliaiutiperiprofughi.Dibat-
tito sul referendum a parte, nel
Salentocontinuanoglisbarchidi
clandestini nel corso dei qualigli
scafistiperproteggersidaimilita-
ri italiani si fanno scudo con i
bambini.

Maggiolini ha scritto che «la
genteèstufadisentire ilministro

dell’Internoeilgovernoeipoliti-
ci sfusiche imbastisconodiscorsi
francescani.Perpoilasciareadal-
tri, caritatevoli, la soluzione di
problemi che sono di giustizia».
Pur sapendo del«rischio che cor-
ro annotando queste osservazio-
ni» ha scritto il prelato ricordan-
dochecomunque lachiesa inge-
nere e la sua diocesi (che «da Va-
reseaMeranocorresullalineadel
confine svizzerò») garantiscono
«ospitalità senza discriminazio-
ni»,èbene«precisarechelefirme
non sono contro gli extracomu-
nitari indistantamente, ma con-
tro gli extracomunitari clande-
stini». Nel Salento «la ressa di
extracomunitari è insopportabi-
le». A Milano «è stata minacciata
la tolleranza zero». «I documenti
falsi non si contano. Intimida-
zioni di rimpatrio - ha aggiunto -
cherimangonoletteramorta».

InVaticanononsicommenta-
no le dichiarazioni, ma si rinvia
alla richiesta, avanzata il 9 otto-
bre dal Papa, diunasanatoriaper
tutti gli immigrati illegali, in oc-
casione del Giubileo del Duemi-
la. «Risulterebbe certamente si-
gnificativo - disse Giovanni Pao-

lo II - un gesto per il quale la ri-
conciliazione, dimensione pro-
pria del Giubileo, trovasse
espressioneinunaformadisana-
toriaperunalargafasciadiquegli
immmigrati che, più degli altri,
soffrono il dramma della preca-
rietà e dell’incertezza, cioè gli il-
legali». A definirsi «amareggia-
to»èstatomonsignorNogaro.«Il
referendum - ha detto - è uno
scandalo; siamo diventati disu-

mani. L’uomo è ormai solo una
merce da mercato: se serve lo si
attira, se no lo si respinge. Sono
amareggiatodi fronteacertepro-
poste di legge e interventi di per-
sone di Chiesa». Si è dichiarato
«molto sorpreso» monsignor
Giuseppe Casale, arcivescovo di
Foggia. «Non capisco - ha ag-
giunto - come si possa giustifica-
re una richiesta di referendum
quandoc’èunaleggesugli immi-

grati più chevalida. Un’eventua-
le referendum potrebbe invece
riaccendere un conflitto razziale
che la Chiesa non può che con-
dannare».«I leghisti -haosserva-
to dal canto suo monsignor Co-
smo Francesco Ruppi - vorrebbe-
rocheributtassimoinmare ipro-
fughi, ma noi siamo cristiani e
non possiamo farlo. Comunque
la loro ostilità - ha aggiunto - ci
sta procurando molti aiuti dalle

Caritas e da persone del Nord». E
veniamo agli sbarchi. Oltre ai
clandestini trovati nelle ultime
ore in Salento e nel Brindisino,
26 immigrati albanesi, tra i quali
10 bambini, sono stati scoperti
da militari della Guardia di fi-
nanza che hanno sequestrato tre
imbarcazioni e circa cinque chili
di marijuana e arrestato cinque
persone. Durante l’operazione,
ancora una volta, gli scafisti non
hanno esitato a cercare di ferma-
re i militari facendosi scudo dei
bambini e minacciando di get-
tarli in acqua. I militari avevano
notato due piccole imbarcazioni
che un motopeschereccio fermo
al largo a luci spente. Dall’imbar-
cazionepiùgrandevenivanotra-
sbordatiintantisullepiùpiccole.
Erano16albanesi che,giuntiari-
va, alla vista dei militari, hanno
tentato di darsi alla fuga ed han-
no buttato in mare la marijuana.
Nel frattempo i militari raggiun-
gevano il motopeschereccio e
iniziaval’inseguimento.Sull’im-
barcazione albanese una fila di
bambini veniva usata come scu-
do.Alla fine il motopeschereccio
èstatobloccato.

La Lega annuncia: «Siamo a 300mila firme»
MILANO

Sharifa potrà
riabbracciare
i suoi bambini

ROMA La Lega Nord ha superato le 300 mila firme a so-
stegno della sua richiesta di referendum sulla legge Tur-
co-Napolitano sull’immigrazione. È questo l’annuncio che
viene dal presidente federale della Lega Nord, on.Stefano
Stefani, che presiede il Comitato referendario. «Durante
quest’ultimo fine settimana - spiega Stefani - la raccolta è
partita anche nelle province di Milano, Varese, Como e
Lecce. E proprio qui i risultati sono stati sorprendenti.
Basti pensare che in soli due giorni a Varese sono state
raccolte oltre 21 mila firme». «Abbiamo, dunque, raccol-
to in due sole settimane la metà delle firme necessarie -
conclude Stefani - e ora siamo quasi certi di potercela fa-
re». Referendum anche in Germania dove già ben oltre 3

milioni di firme sono state apposte in calce alla petizione
presentata dall’opposizione conservatrice contro il dise-
gno di legge del cancelliere socialdemocratico Gerhard
Schroeder a favore degli immigrati, che tra l’altro permet-
terebbe loro di acquisire la cittadinanza tedesca pur man-
tenendo quella d’origine. La petizione è un’iniziativa della
Cdu, i cristiano-democratici dell’ex cancelliere Helmut
Kohl, e dei loro alleati bavaresi della Csu; in un mese sa-
rebbero già state totalizzate più di 3,4 milioni di adesioni
e il segretario generale Cdu, Angela Merkel, ha avvertito
che la raccolta proseguirà allo stesso ritmo finchè il go-
verno di sinistra non presenterà un progetto di riforma in
materia «accettabile».

■ Sharifapotràrivederee
riabbracciare,probabil-
mentedomani,suofiglio
AbdulesuanipoteAmina,
chenonvededamoltime-
si,daquandoèfinitain
carcereaSanVittore,aMi-
lano,conl’accusa,poica-
duta,diavercercatodiin-
trodurreclandestinamen
teinItaliaibimbiaFinidi
sfruttamento.IlTribuna-
leperiminori,infatti,ha
esaminatolarichiestadel
difensoredelladonnaso-
mala,avvocatoAntonino
Carollo,eoggirenderàno-
taladecisione.Chesispera
saràpositiva.Iduebimbi,
attualmentesonoospitid
unistitutoreligiosodi
Monza.Lasoffertavicend
diSharifaerainiziatal’11
maggiodelloscorsoanno,
quandoall’aeroportodi
Linateladonnaerastata
bloccataederascattata
l’accusa.L’esamedelDna
hapoipermessodistabili-
recheAbdul,10anni,è
realmentesuofiglio;men-
treAmina,12anni,èsua
nipote,maperleusanzedi
quelpaeseseunbimbovie
neaffidatoadunadonna
dellafamigliaquestadi-
ventaautomaticamentela
suamamma.

OraSharifaèstatascar-
cerataelaProcurahachie
stol’archiviazionedelca-
so,maladonnacontinuaa
battersiperpoterriaverei
duebambinichefinoad
oranonhaneppurepotuto
incontrare.«Daquandoi
bambininonsonopiùcon
mehogliincubi,lanotte
stomale-aggiungeSharif
-nonriescopiùamangiare
ebere.Senonmelifanno
vederecomepossocredere
chesianoancoravivi».Il
cuginodicecheluileha
giuratosulCoranoche
AbduleAminasonovivi,
machenonèservitoamol
to.Dapartesual’avvocato
Carollohadettodi«essere
rimastosorpresodall’e-
normeinteressesuscitato
suigiornalidallastoria».

L’INTERVISTA ■ ACHILLE ARDIGÒ, SOCIOLOGO

«Sono solo dichiarazioni qualunquiste»
PIER FRANCESCO BELLINI

ROMA «Mi spiace che anche
un vescovo finisca con il ca-
dere in dichiarazioni che po-
trei definire... qualunquiste».
Il professor Achille Ardigò, so-
ciologo, intellettuale di spicco
del mondo cattolico, non va
oltre una battuta nel com-
mentare le parole di monsi-
gnor Maggiolini. Ma poi,
quando si tratta di discutere
sul tema dell’immigrazione,
non si tira indietro. «È un pro-
blema scottante; uno dei più
difficili da affrontare, anche
in vista delle prossime elezio-
ni. Si avverte infatti forte la
tendenza a scaricare l’argo-
mento come un problema di
ordine pubblico, quando in-
vece si tratta di un tema com-
plesso e che meriterebbe ra-
gionamenti ben più appro-

fonditi».
Da quale considerazione dovreb-
be partire questo approfondi-
mento?

«Ci sono realtà, in particolare
nel nord del Paese, che senza la
manodopera extracomunitaria
vedrebbero fortemente com-
promessa la propria economia.
Questo è un dato di fatto. È al-
trettanto chiaro, però, che un
serio contingentamento dei
flussi migratori è la base fonda-
mentale dalla quale muoversi
nelmomentostessoincuiside-
cide di affrontare il problema.
Certo: non è realistico pensare
che l’Italia possa continuare ad
accettare tutti. Una politica se-
vera, però, da sola non può ba-
stare. Va affiancata da una serie
di misure “sociali” e per l’inte-
grazione. Penso al tema del la-
voro, della casa e perché no, in
un periodo più lungo e per chi
risiedeinItaliadatempo,anche

al dirittodivoto nelle consulta-
zioniamministrative».

Regolamentazione dei flussi: se
ne parla da sempre; così come si
parla di politiche per l’integra-
zione. Sono ancora concetti cre-

dibili?
«Secondomebisognaporsiuna
serie di domande: con tutti i
suoi chilometri di coste, il no-

stro Paese è in grado di mettere
mano esclusivamente ad una
politica di controllo? Me lo
chiedoancheallalucediunase-
conda constatazione: sono tut-
ti consci che senza un determi-

natonumeridi immigratilano-
stra economia rischierebbe di
fermarsiperlamancanzadima-
nodopera non specializzata? E

non mi addentro nel discorso
sulla contribuzione... Purtrop-
po, di fronte ad argomenti così
seriedelicatisiassisteadunten-
tativo da parte di componenti
della destra di giocarsi il tema
semplicemente sul versante
dell’ordine pubblico. Varrebbe
invece la pena ragionare aven-
do ben presenti tutti gli aspetti,
senza trascurare quelli positi-
vi».

È innegabile, però, che spesso gli
extracomunitari sono al centro
diepisodidimicrocriminalità...

«Èvero:esisteunafortecompo-
nente di microcriminalità lega-
ta all’immigrazione. Senza
dubbioquesto rappresentauno
dei problemi più delicati: senza
una politica di integrazione
controllata è però inevitabile
che si produca anche questo fe-
nomeno. Le cause sono note: la
criminalitàhagiocofacilenello
sfruttarechinonhadiritti,casa,

lavoro.Oggi,purtroppo,queste
persone non sappiamo fisica-
mentedovemetterle».

Torniamo allora al punto di par-
tenza: la proposta direferendum
e le prese di posizione che hanno
scatenato la polemica. Lei come
giudicaquestidueavvenimenti?

«L’immigrazioneel’integrazio-
ne sonoargomenti suiqualioc-
correrebbe prima di tutto com-
piereunosforzo informativo: si
dovrebbe cercare di far capire
come stanno realmente lecose.
Da questo punto di vista non si
è fatto ancora abbastanza. Sia-
modi fronteadundramma,sul
quale c’è chi specula per motivi
politici, e dove tutti hanno gio-
co facile a semplificare. A sem-
plificare, eadassumereposizio-
niqualunquiste.Credoproprio
che questo argomento, e mi ri-
peto,saràunodeipunticardine
della prossima campagna elet-
torale».

“È un problema
serio e complesso

Sarà uno
dei punti cardine
della campagna

elettorale

”
Bergamo, nasce il «Consiglio degli immigrati»
Di fronte ai Gazebo leghisti gli extracomunitari eleggono i proprio delegati

L’ANPI SOLIDALE
CON IL POPOLO CURDO

I l  Comitato Nazionale dell’Associazione
Nazionale Partigiani d’Italia (Anpi) esprime viva
solidarietà con la lotta del popolo curdo per otte-
nere il riconoscimento della propria autonomia e
per la tutela della propria identità nazionale.

A tale scopo il Comitato Nazionale auspica che
il governo italiano si adoperi con tutti i mezzi
diplomatici e politici affinché la questione curda
sia posta all’ordine del giorno delle Nazioni Unite
e dell’Unione Europea.

In questo quadro il Comitato Nazionale esprime
viva preoccupazione per le sorti del leader curdo
Abdullah Ocalan e chiede che il processo avvenga
nel pieno rispetto di tutte le garanzie conformi ai
criteri universalmente accettati dal mondo civile a
tutti gli imputati e si pronuncia contro l’adozione
della pena di morte come sanzione contraria ai
principi dei diritti umani fondamentali.

IL COMITATO NAZIONALE DELL’ANPI

BERGAMO Da una parte i gazebo
della Lega nord raccoglievano le
firme sulla richiesta di referen-
dum per l’abolizione della legge
sull’immigrazione. Dall’altra gli
extracomunitari andavano a vo-
tare per l’elezione del loro primo
“Consigliodegli immigrati”.Èsta-
to uno strano week end, l’ultimo,
per Bergamo: città del profondo
nord dove si sente più forte lo spi-
rito leghista, ma con un’ammini-
strazione comunale di centrosini-
stra. Strana domenica; anche per-
ché, per la prima volta, l’esperien-
za dell’elezione diretta dei rappre-
sentanti delle comunità straniere
havalicatoufficialmente iconfini
della Lombardia. Iniziative analo-
gheeranogiàstaterealizzateaMo-
dena e Nonantola, Torino e Pado-
va: ma questa volta la sfida è arri-
vatafinnelcuoredellaPadania.

L’idea è partita dal servizio“Im-
migrazione e cooperazione inter-
nazionale del Comune” (ma tutti
lo chiamano semplicemente
”Centro stranieri”), unufficio che

fa capo direttamente alla respon-
sabilità del sindaco, Guido Vicen-
tini (Ppi). Dopo una fase prelimi-
nare lunga alcuni mesi, nel corso
dei quali è stata sondata la dispo-
nibilità degli immigrati ed è stata
vagliata l’opportunità politica
dell’iniziativa (alla fine in Com-
missione consigliare si è astenuta
la sola Lega nord, che però ha an-
che protestato vivacemente, con
una fiaccolata davanti al Munici-
pio), domenica si èarrivati aldun-
que:l’aperturadidueseggi.

Il diritto di voto è stato garanti-
to a tutti i maggiorenni prove-
nientidaPaesiextracomunitari in
via di sviluppo, in modo da evita-
re,perfareunesempio,dicoinvol-
gere gli svizzeri: in tutto 2200 per-
sone, registrate all’anagrafe, in re-
gola con i permessi di soggiorno e
fornite di regolare certificato elet-
torale. È la popolazione extraco-
munitaria di una città ricca di sol-
di e di contraddizioni: gli immi-
grati - secondo una ricerca realiz-
zata dalla Cariplo - sono inseriti

dal punto di vi-
sta economico
ma risultano
socialmente
emarginati; c’è
lavoro per tutti
ma mancano
centri di aggre-
gazione per i
non italiani;
per le strade si
incontrano
persone che
hannounrego-

lare stipendio ma dormono in
macchina perché nontrovanoca-
sa. E una città dove la stragrande
maggioranza degli extracomuni-
tari è costituita - grazie al forte ri-
congiungimento famigliare degli
ultimianni-dabambini.

Alla fine, sui 2200 aventi diritto
si sono presentatinei seggi in538,
pari - più o meno - al 25%. Pochi?
Molti? Al “Centro stranieri” sono
soddisfatti. «È un risultato senza
dubbio positivo - spiega il respon-
sabiledel servizio,GianniChiesa-

anche se,probabilmente, ci aspet-
tavamo una partecipazione un
po’ più alta. Alcuni gruppi etnici,
come i cinesi e gli argentini, han-
nodisertatocompletamente leur-
ne, mentre altri hanno partecipa-
to inmodoconvinto.Unavoltain
possesso di tutti i dati cercheremo
anchedicapireilperché».

Il responso delle elezioni verrà
comunicato ufficialmente a fine
settimana. Ma francamente que-
sto è il dato meno rilevante. Gli
elettori sono stati infatti chiamati
a votare su liste“nazionali”,enon
politiche. Così, i senegalesi e i ma-
rocchini hanno potuto eleggere
tre rappresentanti; i ghanesi uno;
gli altri africani uno; i provenienti
dall’esteuropeocinque,eviadise-
guito. Con l’accortezza di vedere
rappresentate,allafine,tutteleco-
munità presenti sul territorio. Gli
eletti saranno 21, ed entreranno a
far parte di un “parlamentino”
cheverràconsultatodall’ammini-
strazione comunale ogni qualvol-
ta ci si troverà ad affrontare temi

inerenti l’immigrazione. «Ma si
tratterà di un’estensione molto
ampia del concetto - assicura
Chiesa - visto che verranno af-
frontati anche argomenti di rile-
vanza generaleper lavitadellacit-
tà: casa, lavoro, scuola sanità. Per
noi, come per loro, si tratta di una
scommessa:nessunosaràchiama-
to a difendere gli interessi di un
singolo gruppo, ma ognuno do-
vrà confrontarsi con i problemi di
una comunità vasta. Il Consiglio
avrà una propria sede ed una pro-
pria autonomia organizzativa.
Certo, in un momento come que-
sto l’iniziativa ha anche un forte
valore simbolico: sono molti i co-
muni della provincia di Bergamo
che si sono dichiarati in disaccor-
do con noi. Molti quelli che han-
no polemizzato. Ma alla fine - edè
un piccolo motivo di soddisfazio-
ne - in commissione consigliare
anche i rappresentanti della Lega
hanno finito con l’astenersi. Per
noisignificamolto».

P.F.B.

■ INIZIATIVA
DEL COMUNE
Elezione diretta
dei rappresentanti
degli stranieri
Ha votato il 25%
Scelta contestata
dalla Lega


